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	INIZIATIVE DI PROSSIMA ATTUAZIONE

	“COMPETITIVITA’ E INNOVAZIONE: nella nuova

programmazione comunitaria 2007-2013” 

Marghera Venezia, 4 maggio 2007


BUSINESS SHOW 2007 

NICOSIA (Cipro), 4-6 maggio 2007
 
ENERGIA E TRASPORTI Prospettive europee per il Veneto 

VENEZIA, 7 maggio 2007

FORUM DI CARTAGINE SULL’INVESTIMENTO IN TUNISIA 

TUNISI, 20-21 giugno 2007



	NORMATIVA COMUNITARIA

	QESTIONI GENERALI, ISTITUZIONALI E FINANZIARIE
COMUNICAZIONE della Commissione al Parlamento europeo, al  Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle Regioni - Attuazione del programma comunitario di Lisbona: Una strategia per la semplificazione del contesto normativo COM(2005) 535 definitivo
UNIONE DOGANALE E LIBERA CIRCOLAZIONE DELLE MERCI

COMUNICAZIONE della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato Economico e Sociale europeo e al Comitato delle Regioni - Europa Globale: un partenariato rafforzato per assicurare l'accesso ai mercati per gli esportatori europei {Sec(2007) 452}{Sec(2007) 453} COM(2007) 183 Definitivo
AMBIENTE

DIRETTIVA 2007/2/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 marzo 2007, che istituisce un'Infrastruttura per l'informazione territoriale nella Comunità europea (Inspire) GUUE L 108/2007)
AGRICOLTURA
REGOLAMENTO (CE) n. 411/2007 della Commissione, del 17 aprile 2007, recante modifica del regolamento (CE) n. 795/2004 recante modalità di applicazione del regime di pagamento unico di cui al regolamento (CE) n. 1782/2003 del Consiglio che stabilisce norme comuni relative ai regimi di sostegno diretto nell'ambito della politica agricola comune e istituisce taluni regimi di sostegno a favore degli agricoltori (GUUE L 101/2007)

REGOLAMENTO (CE) n. 394/2007 della Commissione, del 12 aprile 2007, recante modifica dell’allegato I del regolamento (CEE) n. 2092/91 del Consiglio relativo al metodo di produzione biologico di prodotti agricoli e all’indicazione di tale metodo sui prodotti agricoli e sulle derrate alimentari (GUUE L 98/2007)
REGOLAMENTO (CE) n. 388/2007 della Commissione, dell’11 aprile 2007, che modifica il regolamento (CE) n. 1622/2000 che fissa talune modalità d’applicazione del regolamento (CE) n. 1493/1999 relativo all’organizzazione comune del mercato vitivinicolo e che istituisce un codice comunitario delle pratiche e dei trattamenti enologici (GUUE L 97/2007)
REGOLAMENTO (CE) n. 389/2007 della Commissione, dell’11 aprile 2007, che modifica il regolamento (CE) n. 1622/2000 che fissa talune modalità d’applicazione del regolamento (CE) n. 1493/1999 del Consiglio relativo all’organizzazione comune del mercato vitivinicolo e che istituisce un codice comunitario delle pratiche e dei trattamenti enologici (GUUE L 97/2007)
TUTELA DELLA SALUTE
RELAZIONE della Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio sull'attuazione della raccomandazione del Consiglio del 18 giugno 2003 sulla prevenzione e la riduzione del danno per la salute causato da tossicodipendenza COM(2007) 199 DEFINITIVO
POLITICA DEI TRASPORTI

COMUNICAZIONE della Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio a norma dell'articolo 17 del regolamento (CE) n. 261/2004 in merito all'applicazione e agli effetti del medesimo regolamento, che istituisce regole comuni in materia di compensazione ed assistenza ai passeggeri in caso di negato imbarco, di cancellazione del volo o di ritardo prolungato {SEC(2007) 426} COM(2007) 168 definitivo



	APPROFONDIMENTI

	NUOVA INIZIATIVA DI COOPERAZIONE DELLA COMMISSIONE EUROPEA
Nell’ambito della politica europea di vicinato, la Commissione europea ha promosso una nuova iniziativa chiamata “Sinergia del Mar Nero” finalizzata a sviluppare la cooperazione all’interno dell’area del Mar Nero e dell’Unione europea e si aggiunge al Partenariato Euro – Mediterraneo e alla “Dimensione Nordica”. L’iniziativa ha come obiettivo di integrare l’impegno dell’Unione europea per stimolare la stabilità e le riforme nei Paesi che si affacciano sul Mar Nero. 

Per maggiori informazioni: http://ec.europa.eu/world/enp/pdf/com07_160_it.pdf. 
NUOVE REGOLE DI UTILIZZO DEI FONDI UE
Nell’ambito del quadro finanziario 2007-2013 l’Unione Europea dispone di nuove regole finanziarie che hanno l’obiettivo di favorire un uso più efficiente ed efficace dei fondi europei. Uno dei punti centrali del regolamento e delle modalità di esecuzione è la semplificazione delle procedure.

Ecco alcune delle semplificazioni introdotte:

· Per le sovvenzioni fino a 25 mila euro sono necessari meno documenti giustificativi. 

· In caso di sovvenzioni, il co-finanziamento in denaro potrà essere sostituito dal lavoro svolto dal personale.

· Per sovvenzioni di importo inferiore a 60 mila euro, le garanzie finanziarie richieste nell’ambito del pre-finanziamento potranno essere eliminate, previa valutazione del rischio finanziario.

· Acquisti di importo non superiore a 60 mila euro potranno essere effettuati utilizzando le sovvenzioni e rispettando soltanto un minimo indispensabile di regole, quali il principio di buona gestione finanziaria e l’assenza di conflitti d’interessi. 

· E’ prevista una soglia più alta (60 mila anziché 50 mila euro) per l’aggiudicazione di appalti pubblici con procedure semplificate. 

· E’ prevista una soglia più alta per le gare di appalto di valore limitato, che permette agli enti partecipanti di produrre semplicemente una dichiarazione sull’onore al posto di complesse certificazioni attestanti l’assenza di condanne per illeciti professionali.

· Semplificazioni nell’aggiudicazione di appalti pubblici nell’ambito degli aiuti esterni con soglie molto più elevate (fino a 5 milioni di euro per lavori).

A partire dal 2008 gli Stati membri dovranno rendere noti i nomi dei beneficiari dei fondi strutturali e degli aiuti esterni, mentre per quanto riguarda i sussidi agricoli ciò avverrà a partire dal 2009. Nel frattempo, la Commissione ha l’intenzione di rafforzare ulteriormente gli strumenti di lotta alle frodi e alla corruzione in suo possesso: la banca dati centrale degli enti e delle organizzazioni esclusi da finanziamenti europei sarà condivisa tra le stesse istituzioni dell’UE e le competenti autorità dei paesi membri. Nuove regole sono previste anche per migliorare la rendicontazione dei 27 per quanto riguarda l’uso dei fondi del bilancio comunitario da loro gestiti (circa ¾ del totale).

Sarà a tal proposito introdotto l’obbligo di presentazione alla Commissione di sintesi dei rapporti di audit che vengono elaborati annualmente.

IL SISTEMA DI ALLARME RAPIDO PER I PRODOTTI 
PERICOLOSI NON ALIMENTARI FUNZIONA
Caschi moto con capacità limitata di assorbimento urto, mattoncini che somigliano a giochi, anatra in plastica con prodotti chimici pericolosi, yo yo con rischio di strangolamento per i bambini, apparecchi elettrici non conformi alla sicurezza. I prodotti pericolosi per la sicurezza identificati sul mercato non mancano. Sono sempre più numerosi ad essere ritirati dal mercato nell’Unione Europea grazie a RAPEX, sistema UE di allarme rapido per i prodotti di consumo pericolosi non alimentari. Creato in base alla direttiva 2001 95 CE sulla sicurezza dei prodotti, permette alle autorità nazionali di segnalare alla Commissione i prodotti di consumo identificati come pericolosi, informazioni che la Commissione diffonde preso le autorità di sorveglianza di 30 Paesi UE per proibire o limitare la vendita o l’uso di prodotti con seri rischi per la salute e sicurezza dei consumatori. 

La relazione annuale sui prodotti di consumo pericolosi pubblicata il 19 aprile dalla Commissione per il terzo anno consecutivo rivela che lo scorso anno le notifiche dei Paesi UE sono aumentate di oltre il 32% rispetto all’anno prima (1000 notifiche per 924 prodotti pericolosi contro 701 nel 2005) e quasi raddoppiate rispetto al 2004. il miglioramento della cooperazione tra autorità di dogana dei Paesi UE è alla base del ritiro di un numero crescente di tali prodotti dal mercato. I giochi sono al primo posto (24%) dopo gli apparecchi elettrici (19%)  e poi i veicoli a motore (14%) , le luci (11%) e i cosmetici (5%).
Tra le maggiori preoccupazioni la metà delle notifiche riguardano prodotti cinesi con 440 notifiche pari al 48% del totale. Ma il 40% delle notifiche riguardano misure volontarie prese dalle imprese, in forte aumento che prova la sensibilizzazione maggiore degli operatori economici europei agli aspetti legati al consumo afferma la Commissione.
Ma la partecipazione dei Paesi UE è disuguale e il 60% del totale delle notifiche sono di 5 paesi Germania con il 16%, Ungheria con il 15%, Grecia con l’11%, Regno Unito con il 10% e Spagna con il 9%. La Commissione chiede ai Paesi UE di partecipare attivamente, di attuare azioni congiunte e cooperare con i paesi terzi per aumentare l’efficacia di RAPEX.

Con un campione dei prodotti pericolosi presentati, la signora Kuneva, commissario alla politica dei consumatori ha accolto i dati della relazione come positivi.
Più notifiche non vuol dire più rischi. L’aumento costante del numero di notifiche è positivo e vuol dire vigilanza dei Paesi UE maggiore. La relazione annuale dimostra che nel 2006 il sistema ha funzionato al meglio. 

RAPEX non è solo un problema di prodotti ma di solidarietà. Il sistema si basa sui diritti civili e i valori europei ha detto rallegrandosi per il ruolo attivo della società civile e per l’efficace immissione in rete delle amministrazioni dei 30 paesi del sistema. Ha detto che lo strumento, prova dell’Europa che funziona e fa risultati, è vicino a una politica orientata alla responsabilità di produttori e distributori, invitati ad operare in via preventiva senza aspettare una ingiunzione.
Ma l’efficacia del sistema frutto di un miglioramento del coordinamento tra Paesi UE non deve occultare le disparità nelle prestazioni disuguali tra Paesi UE.

Alcuni sono campioni e altri no, ha detto, e auspica che RAPEX possa svilupparsi pienamente. L’alto numero di prodotti cinesi pericolosi nell’UE ha bisogno di un aumento della cooperazione con la Cina.
Andrà in Cina in autunno per aumentare il dialogo in base all’accordo e alla tabella di marcia del settembre 2006 tra Commissione e Cina per migliorare la sicurezza dei prodotti cinesi, dei giochi in particolare per il mercato UE.


	GARE D’APPALTO

	Visualizza le GARE D'APPALTO per lavori, servizi e forniture nei paesi extraeuropei.
Per ricevere le gare selezionate in base al vostro settore d'attività, iscrivetevi al servizio gratuito EUROAPPALTI.


	RICERCA PARTNER

	Ricerca le Idee progettuali di partner stranieri interessati a presentare progetti europei  con partner italiani.


	BANDI EUROPEI

	Apri l’elenco completo dei bandi UE aperti, selezionati dalla Gazzetta ufficiale serie C e dai siti delle diverse Direzioni Generali della Commissione Europea.


	EURO COOPERAZIONI

	Visualizza l’elenco delle aziende straniere che cercano cooperazioni internazionali 


	SPORTELLO ROMANIA

	PROGETTO PER AGEVOLARE I TRASPORTI SUL DANUBIO


La Romania e la Bulgaria gestiranno insieme un progetto dal valore complessivo di 170 milioni di euro, finanziato dall’Unione Europea, per conferire una profondità del Danubio di almeno 2,5 metri per tutta la durata dell’anno, allo scopo di agevolare il traffico delle navi.

Per il settore comune romeno-ungherese del Danubio, l’UE ha devoluto 170 milioni di euro, 80 milioni dei quali spetteranno alla Romania e 90 milioni alla Bulgaria.

Le costruzioni idro-tecniche inizieranno alla fine del 2008 e saranno ultimate nel 2011.

GLI SPAZI RELATIVI AI SERVIZI SULL’ ”AUTOSTRADA DEL SOLE” SARANNO OGGETTO DI CONCESSIONE

Le autorità effettueranno la selezione – a seguito delle gare d’appalto – delle imprese che amministreranno gli spazi destinati a parcheggi e i rifornimenti di benzina sull’ “Autostrada del Sole”.

“Il tratto Drajna-Fetesti verrà aperto al traffico, il 27 aprile”, ha dichiarato il ministro dei Trasporti, Ludovic Orban. “Le imprese selezionate gestiranno gli spazi e li daranno in concessione ad operatori specializzati” – ha affermato il ministro, il quale ha effettuato una visita sull’autostrada per verificare lo stato dei lavori.

FINANZIAMENTI BEI DI UN MILIARDO DI EURO


“La Banca Europea per gli Investimenti (BEI) potrebbe concedere annualmente alla Romania prestiti di oltre un miliardo di euro nei successivi tre anni, superiore al valore stimato l’autunno scorso”, ha dichiarato Goetz von Thadden, capo dell’Ufficio in Romania della BEI.

“La somma di un miliardo di euro all’anno potrebbe essere incrementata in base alle opportunità che emergeranno. Il valore non rappresenta un limite, ma piuttosto una stima”, ha sottolineato von Thadden.
Per ulteriori informazioni vi preghiamo di contattare lo sportello Unioncamere del Veneto a Bucarest:

Unioncamere del Veneto – Romania
Str. Franceza, 13 - secondo piano

030102 Bucarest - settore 3

Romania

Tel: 0040 (0)21 3111254, Fax: 0040 (0)21 3111256, e-mail: bucarest@ciir.ro, web www.ciir.ro.
VISUALIZZA I BANDI DI GARA IN ROMANIA


	SPORTELLO APRE

	SERVIZIO ELETTRONICO DI PRESENTAZIONE DELLE PROPOSTE (EPSS)
L’Electronic Proposal Submission System (EPSS) è disponibile per i bandi del VII Programma Quadro che scadono entro il 3 maggio.

Per i bandi con scadenza successiva, il sistema sarà disponibile almeno un mese prima del termine utile per la presentazione dell’idea progettuale: per i futuri bandi, tuttavia, l’EPSS sarà attivo normalmente alla data di pubblicazione dei bandi.

Per accedere al sistema è sufficiente collegarsi alla pagina di riferimento del bando oggetto della proposta, attraverso il link alla sezione bandi di Cordis .

Una volta visualizzata la pagina desiderata è sufficiente selezionare il link ad EPSS tra i documenti disponibili online e cominciare la procedura di invio dell’idea progettuale, selezionando per prima cosa lo schema di finanziamento prescelto (Collaborative Project, Support Action, ecc).

Per il VII Programma Quadro, la partecipazione agli inviti a presentare proposte è accessibile solo ed esclusivamente attraverso la compilazione online dell’EPSS.

L’AUDIT NEL VII PROGRAMMA QUADRO
La Commissione ha previsto che i Certificati di Audit debbano essere richiesti qualora il contributo comunitario per partecipante sia superiore o uguale a 375.000 €.

Per progetti di durata pari o inferiore ai 2 anni, sarà sufficiente un solo certificato a fine progetto.

VISUALIZZA  TUTTI I BANDI DI RICERCA APERTI
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